
SINTESI PUBBLICA  

Sintesi pubblica dei contenuti della relazione di attuazione annuale 2016 del Programma 
Operativo del Fondo europeo di sviluppo regionale Umbria(PO FESR) per il periodo 2014-
2020 

Il POR FESR Umbria è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C(2015) 929 

del 12 febbraio 2015 e C(2017) 1625 del 7 marzo 2017. 

Nei primi due anni di attuazione, l’AdG ha attivato tutte le azioni previste dal programma, mentre dal lato 

procedurale sono state avviate tutte le attività in adempimento agli obblighi regolamentari. 

Nel corso del 2016, le Strutture Responsabili di Azione già individuate con Deliberazione n. 185 del 

23/02/2015, con DGR 493/2016: hanno subito delle rettifiche nelle denominazioni e attribuzioni di 

responsabilità a seguito delle variazioni nella struttura organizzativa apportate con le deliberazioni n. 391 e 

n. 475 del 2016. 

Inoltre, durante l’anno (17-18 maggio 2016) si è svolto il Comitato di Sorveglianza unico dei POR FESR 2014-

2020 ed FSE 2014-2020. Nel corso della seduta è stata approvata la Relazione di attuazione annuale 2014-

2015 del POR FESR ed FSE 2014-2020 (Art. 50, c. 1 e art. 110, c. 2, lett. b Reg. UE 1303/2013).  

Nel corso del 2016, come già annunciato ai membri del Comitato di Sorveglianza svoltosi il 18 maggio 2016, 

è stata avviata la procedura scritta di consultazione - nota prot. 0214960 del 18/10/2016 - del Comitato di 

Sorveglianza unitario dei POR FESR ed FSE 2014-2020 Regione Umbria, per l’approvazione delle modifiche 

al POR FESR 2014-2020. Le modifiche proposte hanno riguardato: 

• l’uso degli Strumenti Finanziari; 

• i contenuti tecnici degli Assi prioritari; 

• l’inserimento del “Progetto integrato d’area per il Trasimeno” (ITI). 

Nei primi due casi, le modifiche al POR non hanno determinato alcuna variazione, rispetto al POR vigente, 

in termini di contributo del programma alla realizzazione della strategia dell’Unione né al conseguimento 

dei suoi obiettivi, mentre l’introduzione dell’ITI costituisce una modifica all’approccio integrato del 

programma allo sviluppo territoriale.  

Le modifiche riguardanti l’uso degli Strumenti Finanziari derivano dagli esiti della valutazione ex-ante degli 

Strumenti Finanziari (Art. 37 Reg (CE) N. 1303/2013) e dall’ulteriore studio di approfondimento condotto 

per analizzare le modalità di attuazione degli Strumenti Finanziari destinati a favorire l’efficienza energetica 

negli edifici pubblici e strutture pubbliche. 

La modifica riguardante l’utilizzo dello strumento ITI (art. 36 Reg (CE) N. 1303/2013), strumento per 

l’implementazione di strategie territoriali integrate la cui attivazione non era stata prevista nella 

programmazione originaria del POR FESR 2014-2020. Questa proposta di modifica è scaturita dalla scelta di 

attivare lo strumento ITI per realizzare il “Progetto integrato d’area per il Trasimeno”, strategia territoriale 

già prevista nel QSR 2014-2020 e richiamata nel POR FESR 2014-2020 (Sezioni 4 e 6), finalizzata a 

riqualificare e sviluppare un’area individuata per il suo particolare pregio ambientale. L’ITI Trasimeno (DGR 

93/16) riguarda i Comuni di Castiglione del Lago, Città della Pieve, Magione, Paciano, Panicale, Passignano, 

Piegaro e Tuoro, 8 Comuni individuati in quanto hanno una lunga storia di collaborazione, iniziata con il 

Piano regionale di sviluppo 1982-85 e più recentemente rinnovata con un “Contratto di paesaggio”, 



strumento di programmazione negoziata che costituisce il contesto urbanistico e paesaggistico per l’ITI 

Trasimeno (DGR 621/15). La nuova collaborazione per l’ITI Trasimeno ha dato un forte impulso alla volontà 

associativa degli 8 Comuni che il 12/7/16 hanno costituito l’Unione dei Comuni del Trasimeno. 

Il programma modificato è stato inviato alla Commissione tramite il sistema SFC 2014 e approvato dalla 

stessa a marzo 2017. 

Per ciò che concerne l’attuazione della RIS3 sono state istituite ufficialmente con DGR 1263 del 3/11/2015, 

le strutture deputate alla governance della RIS3 - Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente. In particolare la DGR sopra richiamata ha istituito n. 5 working group tematici 

corrispondenti ai 5 ambiti prioritari individuati nella RIS3 (Scienza della vita, Agrifood, Chimica verde, 

Energia, Fabbrica Intelligente/ industria aerospaziale). I gruppi di lavoro saranno coordinati dall’Autorità di 

Gestione. 

In data 25 ottobre 2016, come previsto dalla Delibera della Giunta, è stato attivato il primo Working group 

tematico, relativo alla Fabbrica Intelligente con gli stakeholder regionali interessati. Il secondo Working 

Group tematico “Agrifood” si è svolto il 9 febbraio 2017. 

Altro importante adempimento per la Regione Umbria è il Sistema di Gestione e controllo e la designazione 

delle Autorità. Infatti, come previsto dai regolamenti comunitari al fine di garantire la regolare ed efficace 

attuazione del POR FESR 2014-2020, l’AdG ha adottato con Determinazione Direttoriale N. 13140 del 

21/12/2016 il “Sistema di Gestione e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR FESR Umbria 2014-2020, elaborato 

dall'Autorità di Gestione e dall’Autorità di Certificazione del Programma suddetto. Il Si.Ge.Co. con relativi 

allegati è consultabile al canale tematico “Programmazione FESR” - 

http://www.regione.umbria.it/programmazione-fesr - Programma Operativo regionale FESR 2014-2020.  

Sulla base del parere senza riserve espresso dall’Autorità di Audit, con Dgr n. 1634 DEL 28/12/2016, la 

Giunta regionale ha designato l’Autorità di Gestione e di Certificazione del POR FESR Umbria 2014-2020. 

Approccio allo sviluppo integrato 

Oltre all’ITI, di cui si già è parlato, e alle Aree urbane, tra gli approcci integrati che la Regione Umbria ha 

deciso di attivare vi è la Strategia Nazionale per le aree interne, riguardo alla previsione di utilizzo delle 

risorse dei fondi strutturali comunitari, nell’ambito della programmazione regionale, la Giunta ha inteso 

sostenere gli interventi di sviluppo locale afferenti alle aree interne prevedendo una riserva pari almeno 

all’1,5% del totale delle risorse previste nei programmi e mettendo a disposizione delle tre aree individuate 

– Area Nord-Est, Area Sud-Ovest e Valnerina  - risorse complessive pari a € 22,057 mln di euro.  

Sulla base della metodologia stabilità dal Comitato tecnico nazionale aree interne sono state individuate – 

una per ciascuna regione e provincia autonoma – le aree prototipo dove avviare la sperimentazione della 

strategia. Per la Regione Umbria l’area prototipo è quella del Sud Ovest Orvietano che ha quindi avviato il 

percorso di definizione della strategia a marzo 2015 e, nel mese di settembre 2015, ha concluso la prima 

fase del percorso negoziato di costruzione della strategia con l’elaborazione della bozza di idee 

individuando l’idea guida per realizzare il cambiamento e, nel mese di maggio 2016, la seconda fase con la 

redazione del documento “Preliminare alla Strategia” dal titolo “Una terra ricca di tempo tra borghi storici 

beni culturali e ambientali”. Tenuto conto del parere istruttorio positivo espresso dalle strutture regionali 

competenti (D.G.R. n. 521 del 16 maggio 2016) la Giunta regionale ha preso atto di tale documento 

condividendone i relativi contenuti. Il Preliminare è stato poi approvato dal Comitato tecnico nazionale 

Aree interne in data 23 maggio 2016.  



Nel corso del 2016 sono quindi proseguite le attività di definizione dei contenuti della strategia e di co-

progettazione per la redazione definitiva della “Strategia di area”, in particolare quelle finalizzate 

all’ingegnerizzazione e sistematizzazione delle progettualità espresse dal territorio. Nel mese di novembre, 

a seguito di una prima istruttoria con le Autorità di gestione e con i responsabili di azione/misura dei 

programmi regionali comunitari, l’area ha presentato al Comitato nazionale e alla Regione una bozza di 

strategia rispetto alla quale sono in corso le attività necessarie a recepire le osservazioni del Comitato e a 

completare l’attività istruttoria regionale.  Si prevede di concludere il percorso di definizione della strategia 

d'area e di stipula dell’Accordo di Programma Quadro entro il primo semestre 2017. 

Informazioni sull’attività di comunicazione 

L’attività di informazione e comunicazione del Programma si è concentrata sul dare evidenza agli interventi 

di sviluppo urbano nonché agli interventi innovativi come i living lab, le imprese creative e start up. In 

particolare si sono tenuti, nel corso del 2016 e primi mesi 2017, i seguenti eventi/convegni: 

- Evento annuale del PO FESR 2014-2020 “AGENDA URBANA PER L'EUROPA” – svolto a  Terni 6 

ottobre 2016, presso il Palasì. L’evento ha affrontato le Strategie per l'Agenda digitale e la mobilità 

sostenibile", dove si sono confrontate le Autorità Urbane e le Autorità di Gestione di Umbria, Abruzzo, 

Emilia Romagna e  Marche. 

- Seminario "Valutare per decidere: presentazione di alcune esperienze condotte in Umbria" , svolto 

l' 8 luglio 2016 a Perugia. Nel corso del seminario è stata presentata la Valutazione dei Poli di innovazione in 

Umbria e Le performance dell’Umbria in R&S nell’ambito della RIS3. 

- Living lab, imprese creative e start up: Monteluce(Perugia) e Rocca Albornoziana di Spoleto, il 10 e 

11 febbraio 2017 

Attuazione procedurale 

Nel corso del 2016, oltre alle attività riguardanti l’ITI e le Aree interne,  sono proseguite le seguenti azioni 

del POR FESR 2014-2020. 

Asse I «Ricerca e Innovazione»: 

 Avviso a sportello per l'Innovazione digitale nelle PMI, avviato in data 30/05/2016, per euro 

900.000,00. Progetti finanziati 68 

 Avviso 2016 a sostegno delle nuove PMI innovative-Sostegno alla creazione e al consolidamento di 

start-up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della 

ricerca"-(Scadenza 31/12/2016 – Risorse stanziate euro 4.000.000). 

 Progetti pilota nell’ambito delle Azioni di sistema, per il progetto gestito da Sviluppumbria e il 

Progetto Sportello APRE 2016-2018 (AUR). 

 Bando a sostegno di progetti complessi di ric & sviluppo (D.D. n. 8457/2016) per 12,0 milioni di 

euro. I progetti pervenuti sono stati n. 15 per un importo ammissibile di 40,00 meuro. 

Asse II «Crescita e cittadinanza digitale»: 

 Avvio programmazione delle reti di nuova generazione a banda ultra larga. La Convenzione di 

attuazione operativa del Fondo FESR 2014-2020 per l’Accordo di Programma (PO FESR Umbria 14-

20) tra Regione Umbria e Ministero dello Sviluppo economico è stata sottoscritta in data 



01/08/2016 (acquisita alla raccolta regionale rep. 4646 del 28/09/2016). L’importo a carico del 

FESR, oggetto di convenzione, è 15.676.320,00 euro. 

 Avvio programmazione per la realizzazione di Digi-Pass con cui realizzare servizi per l'accesso 

assistito ad internet; Rete di hotspot wifi pubblici 

 Proseguito il percorso di consolidamento dei CED (Data Center) della PA dell’Umbria verso il Data 

Center Regionale Unitario (DCRU). Inoltre soso stati avviati il Progetto UmbriaGis e il Progetto di 

evoluzione della Piattaforma di gestione del portafoglio ICT 

Asse III «Competitività delle PMI»: 

 Con DGR 1626/2016 sono state approvate le Linee guida per predisposizione del Bando per il 

supporto alle imprese culturali, creative. 

 Avviso per la concessione di agevolazioni sotto forma di contributi a fondo perduto per 

partecipazione a Programma fiere 2016, pubblicato il 10/05/16 per 1,0 meuro, finanziati 123 

progetti. 

 Avviso a sostegno di progetti di reti di impresa (pubblicato in data 25 maggio 2016), per un importo 

di euro 6.000.000,00. 

 Bando per la costruzione e la promo-commercializzazione del prodotto turistico Umbria 

Charme.D.D. n. 11517 del 23/11/16, risorse 2,6 meuro (scadenza 30/01/17). 

Asse IV «Energia sostenibile»: 

 Bando Sostegno agli investimenti volti all'efficienza energetica e all'utilizzo delle fonti di energia 

rinnovabile -Avviso 2016 per 2,0 meuro (scadenza marzo 2017). 

 Bando 2016 per la concessione di contributi ad enti pubblici finalizzati alla realizzazione di 

interventi (di piccole dimensioni) di efficientamento energetico degli edifici pubblici. Risorse 

800.000,00 euro. D.D n. 2201 del 21/03/2016 - Bur n. 14 D.D n. 2858 del 15/04/2016 - Bur n. 20. 

Sono stati finanziati Progetti di efficientamento energetico per n. 6 edifici pubblici con contributi 

per 306.000,00. 

 Con DD 7895/2015 è stata avviata la procedura per l’affidamento di uno studio al fine di analizzare 

le modalità attuative più idonee a facilitare, per gli edifici e le strutture pubbliche, l’efficacia degli 

strumenti finanziari. Lo studio si è concluso nel 2016. Dallo studio è emerso che la proposta 

operativa per la realizzazione degli SF a favore dell’efficientamento energetico degli edifici pubblici 

mira a valorizzare tutte le opportunità offerte dalle forme di supporto rimborsabili. In questo 

ambito pertanto si conferma la fondatezza della ipotesi di attivare SF nell’ambito dell’Azione 4.2.1 

del POR FESR 2014-2020 della Regione Umbria. 

 Approvazione programma regionale per interventi di efficientamento energetico complementari al 

miglioramento sismico di edifici pubblici: con Determinazione Dirigenziale n. 2895 del 18/04/2016 è 

stata avviata la procedura con una disponibilità di risorse per 3,0 meuro. I Comuni finanziati sono n. 

9 per 2,7 meuro di interventi. 

Asse V «Ambiente e cultura»: 

 Avviati gli Interventi per la tutela delle aree naturali. Con DGR 1196/2016 sono stati approvati 

progetti per un importo di 3,0 meuro. Le aree strategiche oggetto degli interventi sono riconducibili 

principalmente all’Eugubino – Gualdese, al Trasimeno, all’Orvietano e alla Valnerina.  

 Approvato il Programma regionale per l’individuazione degli attrattori culturali e piano di attività 

per un importo di 14,0 meuro (Dgr 1625/2016) 



 Per la promozione delle risorse culturali-naturali e turistiche sono state pianificate le campagne di 

comunicazione che riguarderanno sia il mercato nazionale attraverso progetti strategici, che il 

mercato estero, nei paesi obiettivo, attraverso il rafforzamento delle antenne esistenti e la 

selezione di nuove antenne. Sviluppumbria – società in house –sta realizzando le connesse azioni 

promozionali (1,2 meuro). 

Asse VI sviluppo urbano sostenibile 

Le 5 città individuate dall’Agenda Urbana sono: Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello, Spoleto. Stato 

dell’arte:  

Comune di Terni – Il Programma è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 618/2016, è 

stata sottoscritta la Convenzione per l’attuazione del Programma stesso e per la delega delle funzioni al 

Comune in qualità di organismo intermedio (OI). A titolo di anticipo, nel mese di ottobre, è stata liquidata la 

prima tranche del finanziamento assegnato al Comune in maniera che lo stesso possa avviare la 

realizzazione degli interventi previsti dal Programma.  

Comune di Spoleto – Il Programma è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 

1042/2016, è stata sottoscritta la Convenzione per l’attuazione del Programma stesso e per la delega delle 

funzioni al Comune in qualità di OI. A titolo di anticipo, nel mese di dicembre, è stata liquidata la prima 

tranche del finanziamento assegnato al Comune in maniera che lo stesso possa avviare la realizzazione 

degli interventi previsti dal Programma.  

Comune di Perugia – Il Programma è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 

1640/2016. All’inizio del 2017 sarà sottoscritta la Convenzione per l’attuazione del Programma stesso e per 

la delega delle funzioni al Comune in qualità di OI.  

Per i Comuni di Città di Castello e Foligno alla fine del 2016 è stata sostanzialmente portata a termine la 

fase di co-progettazione e, entro i primi mesi del 2017, si procederà all’approvazione dei Programmi e 

all’avvio delle successive fasi attuative. 

L’Asse Assistenza tecnica, trasversale al Programma ha attivato il servizio di assistenza tecnica del 

Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014 – 2020, sta 

procedendo all’implementazione del Sistema Informativo SMG FESR 2014-2020 Monitoraggio e 

Rendicontazione e sta attuando le attività previste dal Piano di comunicazione e informazione. 

 


